
POLITICA INTERNA 

Riforma degli enti locali 
Dibattito alla Camera 
Pei: «Il progetto non va» 
Critico il ministro Tognoli 
La riforma delle autonomie locali arriva in aula a 
Montecitorio. Ma il progetto «riverniciato» non 
convince. Non piace al rei, ma nemmeno al mi
nistro per le aree urbane, il socialista Carlo Tò
gnoli e a un gruppo di senatori (in testa Bobbio e 
Pasquino). Gavino Angius ha chiesto che il testo 
tomi jn commissione e che sia rielaborato in lem-
pi rapidi. Ma il pentapartito è contrario. 

k S ROMA Solo qualche ritoc
co, Il progetto di riforma delle 
autonomie locali preparato 
dalla commissione Affari co
stituzionali e da ieri in discus
sione a Montecitorio è, nella 
sostanza, quello che il mini
stro Gava a giugno consegnò 
al Consiglio dei ministri. I car
dini della legge sono l'autono
mia statutana dei Comuni e 
delle Province, una ndefinizio-
ne dei compiti delle giunte e 
dei consigli, la «sfiducia co
struttiva», controlli centrai istici. 
•Con questo progetto - ha 
detto Ieri in aula il relatore, il 
de Adriano Gaffi - vogliamo 
sperimentare peculiari moduli 
organizzativi per la ricerca del 
miglior rapporto Istituzioni-cit
tadini». Soddisfatto anche un 
altro de. Pietro Soddu, il quale 
ha pero criticato il «modo 
stanco» con cui si procede 
nella discussione. Il presiden
te della commissione Affari 
costituzionali Silvano Labriola 
ha definito «fatto positivo* l'av
vio del dibattito. In passato 
pero, ha aggiunto, analoghe 
leggi «hanno partorito mostn-
ciattoli privi di vita». E la segre
teria del Psi ha sentito il biso
gno di fissare con una nota la 
posizione socialista, quel pro
getto deve essere approvato a) 
più presto, senza introdurre 
ipotesi di riforma elettorale, 
•estranee alla materia in di* 
scuisione*. 

Ma II fronte critico sembra 
vada estendendosi Non è 
d'accordo con la proposta ar
rivata in aula nemmeno il mi
nistro per le Aree urbane, il 
socialista Tognoli. In una nota 
non usa alcun aggettivo per 
definire il progetto, ma dice 
che è •fondamentale» scioglie
re due nodi' aree metropolita
ne e autonomia imposiitva. E 
sono due nodi che quella pro
posta non scioglie affatto. «Il 
Pei *. spiega Gavino Angius, 

intervenuto in aula - cntica 
quel provvedimento perché 
non affronta alcuni temi fon
damentali. Il primo è proprio 
il nuovo assetto istituzionale 
per le aree metropolitane. Noi 
abbiamo proposto la creazio
ne di un Comune metropolita* 
no, di Comuni urbani e l'abo
lizione della Provincia. Net 
progetto non c'è una nga. Il 
secondo aspetto riguarda la ri
forma sanitaria. Manca qua
lunque "raccordo legislativo" 
coi temi della riforma delle 
Usi e dei comitati di gestione. 
Ancora - prosegue Angius -
al di là dei pnncipi non c'è 
una norma concreta sull'auto
nomia impositiva dei Comuni. 
E infine manca qualsiasi nfen-
mento alle normative elettora
li. Tutte queste lacune perché 
il pentapartito è diviso e non 
sa compiere scelte che sono 
decisive». Per ti Pei il progetto 
arrivato in aula è «settoriale», 
•limitato», •parziale». E quindi 
ha chiesto che tomi in com
missione e che in tempi brevi 
si elabon un testo che tenga 
conto di tutte queste critiche. 
Dello stesso parere Franco 
Bassanini, della Sinistra indi
pendente, per II quale è -cen
trale» il tema della riforma 
elettorale. 

Ma le critiche arrivano an
che da alni fronti. Al Senato 
una proposta di legge alterna
tiva ha raccolto le adesioni 
dei socialisti Bobbio, Arduino 
Agnelli e Guizzi, degli Indi
pendenti Pasquino, Cavazzuti 
e Guido Rossi, del de De Rosa 
e Sandro Fontana. I firmatari 
contestano dell'indirizzo go
vernativo l'ispirazione centra-
listica, la mancanza di precise 
norme per l'autonomia impo-
sitiva, l'assenza dì norme per 
la democrazia diretta (refe
rendum e controllo) e di indi
cazioni per la riforma elettora
le. 

Nuovi dissensi nel governo I sospetti del sindacato 

Tardano gli emendamenti «Gli oneri deducibili sono 
al deeretone di fine anno solo un alibi per chi punta 
Pei: «Non è tollerabile» a manomettere l'accordo» 

Si dissocia anche Maccanico 
«La partita fisco è chiusa» 
La «guerra» sul tetto alle spese deducibili al sinda
cato sembra più che altro un pretèsto per bloccare 
l'avvio della riforma fiscale, di cui l'intesa di Palaz
zo Chigi costituisce una premessa. È con questa 
preoccupazione che Macciotta (Pei) chiede a De 
Mita di tradurre subito in legge l'accordo. Intesa 
che invece Maccanico vorrebbe rimettere in discus
sione, Il tutto mentre i socialisti stanno a guardare. 

STIPANOftOCCONOTI 

• ROMA La battuta più 
«rolla» è del leader della Cisl, 
Franco Marini: «Questa guerra 
del 22 per cento mi ricorda 
tanto una batracomioma
chia». Il nferimento a Leopar
di, alla •battaglia dei topi e 
delle rane» sta ad indicare -
per l'esponente sindacale -
che la querelle attorno alte 
spese deducibili ha veramente 
superato il limite E il suo pen
siero è simile a quello di tutti 
gli altn dirigenti confederali 
Cgil, Cisl e uit sono convinte 
che l'accordo sul fisco sia un 
fatto troppo importante, al 
confronto del quale il dibattito 
sul «tetto» si *tetto» no diventa 
ben poca cosa Per essere an
cora più chian il sindacato ha 
la sensazione che la vicenda 
delle spese deducibili sia l'ap
piglio dei nemici della nforma 
che vogliono bloccare la tra
duzione in legge dell'intesa 
sul fisco E questa chiave di 
lettura spiega anche il tono 
severo della dichiarazione 
dell'onorevole comunista 
Giorgio Macciotta, della presi
denza del gruppo parlamenta
re. «Le ripetute, vere o presun
te prese di distanza dall'ac
cordo tra il governo e II sinda
cato da parte di ministri o au
torevoli esponenti della mag
gioranza, richiedono, per il 
rispetto dovuto alle istituzioni, 
che si passi dalle parole ai fat
ti*, E i «fatti*, in questo caso, 

sono «gli emendamenti al de
creto fiscale di fine anno». 
Emendamenti che il governo 
deve fare subito, per evitare 
che ii tempo; lavori a favore di 
chi vuole snaturare quell'inte
sa: «Non è tollerabile oltre -
sono ancóra le parole di Mac
ciotta - che ministri ed espo
nenti della maggioranza, par
lino dell'intesa raggiunta sul 
fisco.come di un qualcosa av
venuto in un paese lontano 
Anche le difese d'ufficio del-
I accordo non bastano più* 
occorre che i) governo presen
ti emendamenti per tradurre 
in norme le intese raggiunte» 
In ogni caso i comunisti non 
lasceranno nulla di intentato 
per accelerare i tempi «For
malizzeremo - conclude l'e
sponente comunista - fin dal
la prima nunlone del comitato 
ristretto della commissione 
parlamentare, proposte che 
consolidino e sviluppino le 
conquiste strappate* 

Macciotta parla di «disimpe
gno» e «prese di distanza». In 
rtaltà. tra le fila della maggio* 
ranza, si dehnea anche un al
tro atteggiamento. Quello di 
chi non è entusiasta dell'ac
cordo, ma lo accetta per evita* 
re guai peggion. Si fa portato
re di questa posizione il vice
segretario delta De Guido Bo-
dralo che in un'intervista al 
«Mondo Economico» sostiene 
che «il governo ha ritenuto più 
importante compromettere la 

sua posizione di partenza con 
un accordò piuttosto che re* 
gistrare una spaccatura la 
quale vista la posizione dei 
socialisti avrebbe comportato 
la crisi» L accordo, insomma 
pare di capire non era nelle 
intenzioni iniziali di De Mita 
Sicuramente non era ( e non 
è) nelle intenzioni del mini 
stro per le Riforme Istituziona
li, Maccanico Quest ultimo, 
ad «Epoca» dice senza mezzi 
termini che «1 Intesa Io lascia 
perplesso» La cosa più grave 
però il ministro la dice alla fi* 
ne dell intervista, quando n 

rnde cosi ad una doman-
•La partita non è chiusa* 

E per napnrla l'occasione vie
ne offerta proprio dal polvero
ne sorto intorno alla questio
ne del «tetto» imposto alle 
spese deducibili Si potrebbe 
iniziare da questo capitolo, in
somma, per rendere vano 
l'avvio di nforma contenuto 
nell'Intesa 

Nella maggioranza, comun
que, non tutti la pensano allo 
stesso modo II responsabile 
del settore economico, Lega 
tenta di barcamenarsi tra Te 
diverse spinte, proponendo 
una soluzione pasticciata due 
•tetti» per le spese deducibili. 
Uno, al 22%. l'altro al 25%, di
stinguendo tra due diverse ca
tegorie da una parte le spese 
della previdenza integrativa, 
per la prima casa e dall'altra 
le spese per la seconda casa, 
le spese funerarie e via dicen
do Tutto questo pero Silvio 
Lega lo dice sostenendo che 
comunque va salvaguardato il 
•pnnciplo di equità* introdotto 
dall'accordo. E in questo qua
dro diventa un po' pilatesco 
l'atteggiamento dei socialisti. 
Dice Mai lanetti «Mi sembra 
che un po' tutti i sindacati 
stiano riflettendo su quel tetto 
Ma è una questione che devo
no sbrigarsi, prima di tutto, 
governo e confederazioni .» 

Anlomo Maccanico Franco Mann! 

Azzariti avvocato 

••ROMA. Giorgio Azzariti è 
il nuovo avvocato generale 
dello Stato. Lo ha nominato 
il Consiglio dei ministri nel 
corso della riunione di ieri a 
Palazzo Chigi. Azzariti, at-
male vice avvocato generale 
vicario, succede a Giuseppe 
Manzari, collocato in pen
sione. 

A sostegno della scelta di 
Azzariti si era espressa a di
cembre l'Associazione uni
tàriadegli avvocati è procu
ratóri dèlio Stato. In un co
municato si2rilevava l'indi
scussa professionalità del 
candidato e si esprimevano 
riserve circa altri criteri di 

designazione. Erano emerse 
infatti ipotesi che indicavano 
trai "papabili, al delicato in
carico altri esponenti di que
sto servizio, da tempo dirot
tati su altri Incarichi. 

In particolare si erano fatti 
i nomi di Antonino Fièni, ca
po di gabinetto del ministro 
Amato, di Luigi Mazzetta, 
capo di gabinetto del mini
stro Tognoli, sostenuti dal 
Psi; e di Lello Lombardi, ex 
sottosegretario alla Giustizia, 
e di Gaudenzio Pierantozzi, 
già capo-di gabinetto di Do
nai Cattin e commissario di 
governo alla Regione Lazio, 
sostenuti dalla De. 

••• A Milano 180 rappresentanti della sinjstnvdèi dodici paesi per una «piattaforma^femminile» 
Nilde lotti: «Dobbiamo lavorare per l'uguaglianza delle opportunità» 

Ecco il programma per l'Europa delle donne 

Sarà Salleo 
il nuovo 
ambasciatore 
a Mosca 

Anche se manca la conferma ufficiale (che, secondo la 
prassi verrà dopo il «gradiménto» del governo sovietico), è 
ormai certo che il nuovo ambasciatore italiano a Mosca sa
rà Ferdinando Salleo (nella foto), attualmente alla direzio
ne degli Affari economici della Farnesina. Su Salleo però 
già ci sono polemiche: Il Msi ha presentato un'interrogazio
ne per sapere «come si ritiene conciliabile con la "questio
ne morale "via nomina di un imputato di peculato». Ci si ri
ferisce al <aso Nomisma-, un centro studi che ricevette 
nell'84 l'incarico di svolgere un'inchiesta sulla fame nel 
mondo. Ravvisando alcune irregolarità nella giustificazione 
del costo dell'indagine, il giùdice Istruttore Casawola aveva 
chiesto li rinvio a giudizio di Salleo è di altri due funzionari 
della Farnesina. «Salleo- ha replicato il segretario generale 
del ministero degli Esteri, Bruno Bottai - è noto per essere 
un funzionario rigoroso e Integerrimo». 

E le dimissioni " sindacato del,dipendenti 
JI DAMMA del ministero degli Esteri * 
01 nomano intervenuto Ieri sulla vteen* 
C o n t i n u a n o < da delle dimissioni di Sergio 
•t£ZAt~l\*-.~* rtomànoYl'exarnbMeiatows 
a Taf dlSCUtere a Mosca al centro di recenti 

polemlcKe) p^r; deplora» 
« H M M M H H M «il modo itru mentale con 

cui viene presentato un mo
vimento diplomatico di grande delicatezza», Per il sindaca
to vanno respinti «gli attacchi ingiuriosi e Ingiustificati con* 
tra funzionari integerrimi». Per l'associazione «Nuova Farne
sina-. invece, il «caso Romàno» induce ad una riflessione 
«sui necessari gradi di sintonia e di sensibilità e sul modello 
di professionalità necessairi per rivestire il ruolo di amba
sciatore-. E la -qualità» dei diplomatici, sostiene l'associa
zione, «e difficilmente valorìzzabile dagli attuali meccani
smi di selezione», troppo intemi alla «carriera» e aH'*appàra-
to». 

Cirino Pomicino 
contro 
De Micheli* 
sui prossimi 
contratti pubblici 

Il ministro della Funzione 
pubblica, Paolo Cirino Po
micino, Insiste: «Se palazzo 
Chigi interviene direttamen
te nella gestione della politi' 
ca fiscale, 4 giusto che i l as
suma responsabilità dirette 
anche dai lato della politica 
della spesa e quindi dei 

contratti dei dipendenti pubblici». Ce 1 ha con De Mita, in
somma. Ma anche con De Mkhelis, che lo aveva richiama
to al rigore: «È difficile governare la prossima tornata con
trattuale, nella quale si debbono dire molti no, dopo un ac
cordo come quello sul fiscal drag, nel quale De Micheli» ha 
potuto dire molti si». 

•Lo scontro fiscoha avuto II 
merito non soltanto di favo
rire una significativa conver
genza unitaria nel movi
mento sindacale enella sini
stra, ma anche di rendere 
evidente lo stato di fibrilla
zione e di progressiva con
sunzione delpentapartito 

Fassino: 
«torà 
di bilanci 
anche nel Psi» 

come alleanza strategica di lungo periodo*, lo scrive Piero 
Fassino, della segreteria del Pei, in un articolo per «Rinasci
ta». «È in via di esaurimento, in primo luogo, una ve(rsione 
acritica e efficientistica della modernità: i grandi mutamenti 
che hanno investitola società italiana non sono stati davve
ro neutrali. Per un certo periodo assecondare in modo acri
tico ogni aspetto modernizzante ha giovato al Psi, alla sua 
crescita elettorale, alla sua incidenza nella società e nelle 
istituzioni. Oggi non è pia cosi; anche i socialisti sono di 
fronte alla necessità di fare i conti con una politica che non 
ha sottratto consensi e poteri alla De, né ha sottrailo questo 
partito all'influenza e al condizionanwnlo del Wocco «ociaV 
le moderato. Lo si è visto proprio nella vicenda fiscate* La 
palla, dunque, toma a sinistra. La questione all'ordine del 
giorno è la grande sinistra di governo. E dunque tempo che 
a sinistra si superino reticenze, ambiguità e inutili arrogan
ze. Certo, un Pei arroccato, chiuso, incapace di rappresen
tare una società moderna farebbe comodo a molli, Ma nes
suno si illuda. Non commetteremo questo errore*. 

QMQOWOMNI 

CentOttanta tra rappresentanti di partiti e associa
zioni europei si sono incontrati ieri nella prima 
giornata della Convenzione delle donne della sini
stra europea a Milano, per elaborare una piatta
forma da presentare a Strasburgo, in vista del 
1992. Qualità dello sviluppo e uguaglianza di op
portunità tra ì temi discussi e introdotti dal presi
dente della Camera Nilde lotti. 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. Le donne voglio
no essere protagoniste dello 
sviluppo economico e sociale 
dell'Europa unita, che si pro
spetta dopo la data del 1992. 
e quindi vogliono partecipare 
alle scelte e alle decisioni sul
le quali si gioca 11 futuro di 
questo angolo di mondo. 
Scelte importanti sulle quali 
ieri si sono interrogate a Mila
no. alla prima Convenzione 
delle donne della sinistra eu
ropea, ISO rappresentanti di 
partiti e associazioni di dodici 
paesi. E stata Nilde Jotti. presi
dente della Camera, a intro-

' durre i lavori, che oggi sfoce
ranno nell'approvazione di un 
documento politico al femmi-

, nile, articolato in dieci punti 
, da presentare al Parlamento 

Europeo. «La questione fem
minile oggi coincide - ha det
to la lotti - con la questione 
della democrdzia.de! suo con
solidamento e sviluppo Per
che l'eguaglianza non può 

, esistere se non comporta 
eguaglianza delle opportunità 
per ogni essere umano. Anco-

I ra oggi l'ingresso in massa 
i delle donne nel mercato del 
f lavoro è segnato, nello stèsso 
l tempo dall'aumento della di-
P «occupazione femminile, tool-
ì tre le donne pagano un prez-
| zo altissimo, in termini dì con

dizioni di vita, per il doppio 
f lavoro. ||.mercato unico può 
j offrire grandi vantaggi, ma an

che grandi rischi.per le don
ne. E quindi; indispensabile 

' conferire ai Parlamento euro. 
j peo poteri e strumenti che 

permettano di direzionare lo 
[ sviluppo in senso democrati

co». 

Quali le vie per raggiungere 
questi obiettivi, per non far 

l pagare 11 prezzo della moder-
l nlzzazione ai soggetti deboli? 
I È stata la greca Vasso Papan-
« dreu, uno dei due commissari 

Cee donne, a sottolineare co
me finora la Comunità euro
pea abbia fatto molto, ma 
non abbastanza e senza otte* 
nere i nsultati sperati: -Negli 
anni Settanta sono stati ema
nati tre provvedimenti finaliz
zali alla parificazione retributi
va tra i due sessi. Negli anni 
Ottanta c'è stata una diminu
zione di interventi, anche se 
altre iniziative sono state pre
se riguardo al finanziamento 
di attività cooperative gestite 
da donne e per la formazione 
professionale femminile, ma 
la realtà resta tuttora scorag
giante. La sfida del 1992 deve 
quindi valutare approfondita
mente gli effetti sul mercato 
del lavoro delle donne». 

Ed È su questi aspetti che si 
concentra la piattaforma ela
borata nel corso di questi me
si con l'intervento fattivo delle 
comuniste e delle socialiste 
italiane insieme alle socialde
mocratiche tedesche «Dob
biamo batterci per una pre
senza pantana delle donne e 
degli uomini nelle istituzioni». 
ha detto la socialista Alma 
Cappiello. Come? «Bisogna 
stabilire un sistema di quote 
che garantisca in tempi ragio
nevoli lo stesso numero di 
donne e uomini in tutte le se
di di rappresentanza politica». 
Questo sìa all'interno degli 
Stati membri che a livello de
gli organi comunitari. 

Ma la pari opportunità si 
misura anche riè! mondo del 
lavoro, ed è Livia Turco del 
Pei a lanciare una proposta: 
•L'obiettivo è lavorare meno 
per lavorare e vivere meglio. E 
necessaria una riduzione e 
una ristrutturazione dell'orario 
di lavoro, che non si deve tra
durre solo in un maggior tem
po liberato a disposizione dei 
maschi e in un maggior tem
po per svolgere il lavoro do
mestico per le donne. La poli

tica dei tempi e degli oran che 
noi proponiamo si fonda sul
l'abolizione dei ruoli, anche 
all'interno della famiglia, sulla 
possibilità di conciliare mo
menti di lavoro e momenti di 
formazione permanente, con
gedi parentali per entrambi i 
genitori o congedi per impe
gni culturali e politici», una 
proposta però non realizzabi
le dappertutto m tempi brevi 
Per esempio e la delegata del 
Partito comunista spagnolo 
Lucia Garcia a sottolineare 
come, valutando la realtà del
la famiglia spagnola, un obiet
tivo immediato debba essere 
la tutela del pari time e la ra
zionalizzazione del doppio la
voro. che consenta alla donna 
senza troppi onen di accollar
si anche il lavoro domestico 
Ma al di là delle differenze na
zionali e è un altro punto qua
lificante del documento, che 

la Turco ha sottolineato l'Eu
ropa multirazziale passa attra
verso «la solidarietà con le 
donne immigrate, quelle che 
in termini assoluti pagano di 
più il prezzo dello sviluppo» 

Gli altn temi della piattafor
ma verranno discussi oggi e 
aprono capitoli importanti la 
tutela della maternità, la de
penalizzazione dell'aborto, la 
(otta contro la violenza ses
suale A questu proposito, in 
margine ai convegno, la re
sponsabile femminile del Pei 
ha nlasciato una dichiarazio
ne «La Camera ha approvato i 
pnmi tre articoli della legge 
sulla violenza sessuale articoli 
fondamentali che definiscono 
I asse culturale e giuridico del
la nuova legge», na detto «le 
polemiche in corso su altn 
punti qualificanti non posso
no sminuire, far passare sotto 
silenzio questi cardini della 

nuova legge Da questo nuovo 
impianto giuridico e culturale 
discende logicamente che 
contro tale reato si deve sem
pre procedere d'ufficio Lo di
ciamo con grande nettezza, in 
particolare alla De. Nessuno 
m questo Parlamento può as
sumersi la responsabilità di af
fossare la legge La De dica 
chiaramente quello che vuole 
Bisogna uscire dai colpi di 
scena e dalle Improvvisazio
ni» 

Un altro tema in esame or 
gi sarà la promozione di una 
politica ambientale a livello 
europeo «Come l'ambiente, 
le donne sono state sfruttate, 
considerate una risorsa ine* 
saunbile - ha detto la parla
mentare europea Vera Squar-
cialupi -, violentate nello stes
so modo e per questo hanno 
acquisito una maggiore sensi
bilità ai temi ambientali» 

«La De toma al passato» 
• • ROMA. Annamaria Pe-
drazzi Cipolla, deputata co
munista da due legislature, sui 
quarantanni, aria piacevol
mente ironica, molto energi
ca Di energie, fisiche e nervo
se. ha piuttosto bisogno in 
3ueste settimane. E' relatrice 

i maggioranza del testo di 
legge contro la violenza ses
suale varato dalla Commissio
ne Giustizia di Montecitorio: 
quello, sostenuto globalmente 
dal Pei, su cui l'aula della Ca
mera giovedi ha votato per 12 
ore, approvandone i primi tre 
articoli. Mentre, fuori, a undici 
anni dall'incipit della questio
ne, pezzi di opinione femmi
nile mandavano appelli e la 
De dava segnali di guerra. Par
liamo anzitutto del risultalo 
concreto: quei st che la legge 
ha già ottenuto. Dei «si» scon
tati? «No. Scrivere nel codice 
che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona ha un 
grande significato politico. E' 
stato approvato all'unanimità 

MARIA SCRINA PALIMI 
un articolosu! quale, solo cin
que anni fa, cadde la legge.» 
ribatte la relatrice «Quando ho 
visto sul ; tabellone i risultati 
del voto mi sono detta «allora 
c'è speranza». Sono rimasta 
sorpresa, in senso non positi
vo, al contrario, dai segnali 
che sono arrivati nella discus
sione sull'artìcolo successivo, 
che è anch'esso fondamenta
le: unifica nella dizione «atti 
sessuali» ciò che il codice 
Rocco distingueva in atti di li
bidine violenta e violenza car
nale, e stabilisce che la chiave 
di lettura in ogni caso è la 
mancanza di consenso. Que
sti principi sono passati con 
l'opposizione, che si prevede
va, dei gruppi liberale e missi
no e del radicale Melllni, ma 
anche con il dissenso di una 
parte della De. Sicché ci sono 
settori di questo partito che su 
ciò hanno posizioni più arre
trate di quelle prese dalla De 
in aula nell'84.» 

Tra articoli approvati: ne re-

L'emotività, quando si discute 
di argomenti come questi, è 
naturale- Quello che in questi 
giorni mi sembra un po' (olle è 
il fatto che si discuta solo di 
un punto; la procedibilità d'uf
ficio o a querela di parte per il 
reato. Va a finire, come è già 
successo l'altro giorno, che in
vece di analizzare la qualità 
dei reati, ci scontriamo solo 
sul modo in cui vanno denun
ciati. Vorrei, per esempio, che 
mercoledì ci confrontassimo 
in modo serio sulla questione 
importante e delicata della 
sessualità dei minori, proposta 
dall'articolo 4, a cui siamo ar
rivati. Accordo non c'è. Alme
no esplicito. Perché da un lato 
c'è un testo che stabilisce la 
non rilevanza penale dei rap
porti fra minori che abbiano 
compiuto i 13 anni, quando 
c'è il consenso. Dall'altro un 

etano tedici e non di poco 
CODIO. La «legge e in alto 
Baraccone annuncia qua!-

emendamento democristiano 
che offre al genitore il diritto di 
querela, se non condivide le 
scelte affettive del figlio. 

Quanto pesa sull'Iter della 
lègge lo scontro politico che 
si svolge fuori, soprattutto 
In vista del congresso della 
De? 

La fase politica non è certo la 
più adatta ad affrontare la di
scussióne in modo sereno. C'è 
da tener conto, pure del gioco 
delle correnti. Un esempio? Le 
prese di posizione dell'onore
vole Fumagalli, non condivise 
dal resto del suo partito. Per 
ora, almeno. 

È quanto peserà, alla fine, 
l'accordo sottoscritto fra 14 
partiti di maggioranza? 

Il tentativo di mediazione del 
governo è plausibile. Bisogna 
vedere se la soluzione propo
sta è la migliore possibile. E se 

• il Parlamento la giudicherà co
si. 

Prima ancora che raccordo 

avvenisse, due depiliate 
Verdi hanno laudalo fa pro
posta di tornare alla quere
la di parte tn ogni caso, per 
evitare la «mostruosità» del 
doppio regime. Condividi la 
toro Iniziativi? 

Il fatto oggettivo è che cosi chi 
su questo punto non vuote 
modificare il codice Rocco, 
per tradizione come la mag
gioranza della De, s'è vista of
ferta su un piatto d'argento la 
possibilità di riaprire io scon
tro. E allora, che il confronto 
ci sia davvero. In aula. Lo dico 
anche a chi minaccia di far 
cadere la legge se non passa 
questa o quella soluzione. Af
fermazioni che puntano all'ef
fetto. Noi comunisti Impieghe
remo tutte le nostre energie 
umane e intellettuali per di
fendere il testo che è in esa
me. il nostro voto lo decidere
mo allora: quando si saprà 
qual è, in tutti i punti, la legge 
su cui bisognerà dire «si» o 
«no». 

COMUNE DI CAPOSELE 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avvito di gara 
L'Ammlnietrezfone Cornimi*, In tMeutiarw dalli <M.' d 
G.M. n. 604 *«'1/12/1988. «Mu t i v i ti tenti di leg
ge. indie* una g m d'appalto par I lavori di Cottruzione 
dada strada di coHagamanM «Cono Europi vii Santoral-
II». 
L'aggtafcazione dal lavori avvarrà rmdlant* Ncttuion* 
privata da aaparirai col aistama di cui all'art. 24, tal. a), 
n. 2. dalla Lagga '.84/1977, con l'aackiaion* di offerta 
in aumento. 
Saranno oonaldaraM bau* in modo anomalo, a quindi 
aaduaa dada gara, la offèrta eh* praaantano una parcan-
tuat* di ribatto aupariora alla madia di quatta ammetti 
inonmantati di 5 punti. 

L'Importo a baaa d'aata è di L. 2.061.671.000. 

I lavori aono finanziati con i fondi di cui alla Lagga 
219/1981 a conaiatono nafta Coatrutiona dalla atrada di 
coMgarnanto certo Europa a via SantoraW. Il tarmina par 
l'eaecuzione dal lavori è fiatato in moti vantlquattro. 
La domanda di partacipazione. da radigarai au carta bol
lata da L 5.000 in lingua italiana, dovrà parvanir* al 
Comma di Capotala • Ufficio aegrettri*. 

Saranno ammana a partecipare la Imprat* riunita ai 
unti dagli arri. 20 a aegufto dalla Lagga 684/1977. 
La domanda dovrà aaaara corredata dal certificato «J 
lacriiiona all'ANC par la Cat. 4 L. 3.000.000.000 a par 
la cai. 6 L. 760.000.000. 

Gli impranditori non Italiani dovranno aaaara ìacritti al
l'Albo Nazionale dal proprio p ian in mtniara idonaa 
all'aatunzlona dall'appalto a prasantar* il relativo ctrtìti-
cato. 

II pretante avvito viene inviato all'Ufficio della Pubblici. 
lioni Ufficiali dalla Comunità Europa* in dati 
20.1.1989. 
Le imprat* intanatati potranno presentire domanda di 
invito antro il 21/2/1989. 

La richknt* di invito non vincolano l'Amminlatrizlone, 

Dalla Reeidenia Municipale. 20 gennaio 1989 

IL SINDACO Ina. Atfoneo Maral* 

l'Unità 
Sabato 
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